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Abstract 
 

L’ePortfolio (eP) è uno strumento che può favorire la visione prospettica di 
un soggetto in formazione inserendolo in una dimensione riflessiva insieme 
diacronica e sincronica. Dunque la costruzione di un eP permette di ragionare 
sulle proprie competenze, conoscenze, abilità, ovvero di auto-valutarsi rispetto 
ai risultati raggiunti, o mancati, nelle varie fasi del percorso formativo. Le per-
sone possono così migliorare la comprensione di sé stesse per costruire, nel 
corso del tempo, quel bagaglio di competenze e meta-competenze che consen-
tiranno loro di operare scelte lucide e responsabili per orientare il proprio pro-
getto di vita. In questo studio si riportano le procedure e gli esiti dell’esperienza 
di costruzione di un eP ad opera di studenti del Dipartimento di Scienze della 
Formazione dell’Università Roma Tre i quali ne hanno elaborato liberamente 
alcune pagine e ne hanno compilato altre utilizzando gli strumenti strutturati 
selezionati dai docenti, ovvero: Tavola degli eventi formativi, Grafico degli 
eventi formativi, QSA, ZTPI. 

 
Parole chiave: ePortfolio, competenze strategiche, Università. 

 
 
Abstract 
 

The ePortfolio is a tool that can favor the perspective view of a subject in 
training by inserting her/him in a reflexive dimension, both diachronic and 
synchronic. Therefore, the construction of an eP allows to think about her/his 
own skills, knowledge, competencies, and to self-evaluate her/himself with re-
spect to the results achieved, or missed, at the various stages of the training 
course. Students can improve their understanding of themselves in order to 

29  L’ideazione e la scrittura dell’articolo sono di Concetta La Rocca; a Rosa Capobianco si deve 
l’elaborazione statistica dei dati.
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build, over the time, the wealth of skills that will allow them to make clear 
and responsible choices to guide their life project. This study reports the pro-
cedures and the results regarding the experience of eP building by students of 
the Department of Education in Roma Tre University. They have freely elabo-
rated some pages and redacted others using the structured tools selected by 
the teachers: Table of training events, Graph of training events, QSA, ZTPI. 

 
Key words: ePortfolio, strategic competencies, University. 

 
 
Introduzione 
 

Il nostro mondo contemporaneo, caratterizzato da complessità, contraddi-
zioni e fluidità, può generare quello che Guichard (2003) definisce caos voca-
zionale per arginare il quale i soggetti dovrebbero essere posti nella condizione 
di affrontare situazioni problematiche (Mezirow, 2003) avendo la capacità di 
fermarsi a riflettere per assumere posizioni che determinino un mutamento, e 
che consentano così di attualizzare il proprio potenziale senso della vita. Come 
si è già sottolineato in altre occasioni (La Rocca, 2018), le competenze richieste 
agli adulti per affrontare le situazioni di trasformazione, o le provocazioni che 
la vita può generare, non possono essere certamente improvvisate, ma dovreb-
bero essere sviluppate nell’ambito del processo di crescita, fin dai primi gradi 
scolastici. Le cosiddette soft skills (Pellerey, 2017), delle quali si parla diffusa-
mente anche nei documenti europei, altro non sono che le competenze neces-
sarie per potersi orientare in contesti sociali e professionali problematici, e non 
sempre favorevoli, ponendo in atto una serie di strategie quali: la capacità di 
progettare azioni e di metterle in pratica, di essere consapevoli dei propri pro-
cessi cognitivi e decisionali, di relazionarsi positivamente con gli altri, di man-
tenere fermi i valori esistenziali ritenuti positivi. In altre parole bisognerebbe 
educare i ragazzi ad auto-orientarsi, affinchè possano raggiungere l’autonomia 
decisionale che consenta loro di porre sé stessi come centro stabile in un mondo 
che gira vorticosamente, attingendo a saperi e competenze profonde, di tipo 
stabile, sistematico e strutturato (Domenici, 2009). Dal momento che i con-
testi di vita sono sempre problematici e mai lineari, sembra davvero vitale che 
nelle prassi didattiche, in periodo scolare, si tenga conto della necessità di svi-
luppare quelle competenze strategiche (Pellerey,1996; Margottini, 2017) che 
porranno il futuro adulto nella condizione di sapere, saper fare, saper essere, 
saper agire, saper divenire. Un ragazzo allenato ad essere al centro del proprio 
percorso di apprendimento più facilmente diventerà un adulto capace di os-
servare, analizzare, decidere, scegliere ed autodirigersi. Tuttavia, come sottolinea 
Mezirow (1985), evidentemente non c’è una tecnica codificata che possa ge-
nerare le competenze auspicate; vi sono però strategie educative che possono 
facilitarne lo sviluppo, soprattutto potenziando processi metacognitivi, quali 
l’abitudine alla riflessione critica e alla consapevolezza dei propri punti di forza 
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e di criticità per essere in grado di reinterpretare, in modo continuo e costrut-
tivo il proprio rapporto con il mondo (Romeo, 2014), nell’ottica dell’appren-
dimento permanente, anzi dell’autodirezione nell’apprendimento permanente. 

Di conseguenza si può perciò affermare che l’esercizio della riflessione sia 
alla base dell’attivazione dei processi di autodirezione nell’apprendimento, per-
ché, citando Dewey (1938), non è l’esperienza ma la riflessione sull’esperienza 
a trasformare significativamente le convinzioni di un soggetto e dunque a pro-
durre in esso una modificazione cognitiva, ovvero un apprendimento. 

Affinchè la riflessione sull’esperienza sia presente al soggetto in modo siste-
matico e dinamico, è necessario fare in modo che egli possa intraprendere con 
sé stesso un processo di narrazione (Batini, 2005) che gli consenta di organiz-
zare in modo significativo il proprio vissuto esperienziale e formativo dando 
conto -in primis a sé stesso- di ciò che ritiene essere nodale nel proprio passato 
e presente e dunque produrre una disposizione verso la progettazione del fu-
turo.  

Le nuove tecnologie rappresentano senz’altro una grande opportunità per 
affrontare un compito così complesso e, secondo l’autrice, il portfolio elettro-
nico (ePortfolio, eP) è uno strumento/ambiente digitale che si presta elettiva-
mente allo scopo (La Rocca, 2015, 2018, 2019, 2020).  
 
 
L’e Portfolio: riflettere ed auto-dirigersi in ambiente digitale 
 

Con la diffusione delle tecnologie di rete si è assistito ad una progressiva 
evoluzione del portfolio cartaceo in uno strumento elettronico che si avvale 
dell’uso di una interfaccia web-based; ciò ne rende possibile un allestimento 
più flessibile e dinamico e consente ai soggetti di predisporre una raccolta di 
dati informativi immediatamente accessibili da chiunque ne abbia interesse 
(Barrett, 2003); (Pellerey, 2018); (Rossi, et al, 2006). In sintesi, l’eP è “una 
raccolta digitalizzata di artefatti, ivi comprese le dimostrazioni, le risorse, e i 
risultati raggiunti che rappresentano un individuo, un gruppo, un’organizza-
zione, o un’istituzione” (Lorenzo, et al, 2005, p. 2). L’eP è, dunque, un insieme 
di documenti scelti secondo specifici criteri ed accompagnati da riflessioni e de-
scrizioni che illustrano il percorso seguito e gli sforzi praticati per la loro pro-
duzione ed ha lo scopo di rendere visibile non solo il risultato ottenuto ma 
anche il percorso che ne ha consentito il raggiungimento. Bisogna sottolineare 
che l’eP consente la documentazione delle competenze acquisite in ambito for-
male, informale e non formale poiché nelle sue pagine è possibile mostrare sia 
il possesso di titoli di studio conseguiti a seguito di percorsi scolastici formali, 
sia il possesso di conoscenze, abilità, capacità sviluppate in ambienti esperien-
ziali di varia natura. Perciò la costruzione di un eP permette, al soggetto che 
lo implementa, di riflettere sulle proprie competenze, conoscenze, abilità, ov-
vero di auto-valutarsi rispetto ai risultati raggiunti, o mancati, nelle varie fasi 
del percorso formativo. I soggetti possono così migliorare la comprensione di 
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sé stessi per costruire, nel corso del tempo, quel bagaglio di competenze e meta-
competenze che consentiranno loro di operare scelte lucide e responsabili per 
orientare il proprio progetto di vita. L’eP di fatto può accompagnare la persona 
durante tutto il suo percorso di formazione che, come è ormai noto, non ter-
mina certo con il conseguimento di un titolo di studio, ma prosegue lungo 
tutto l’arco della vita e perciò può essere considerato davvero un potente alleato 
in un processo di autodirezione in cui è necessario testimoniare a sé stessi, oltre 
che ad altri, gli stadi formativi raggiunti e contemporaneamente il percorso se-
guito (La Rocca, 2015).  

Questa breve sintesi consente di illustrare il valore pedagogico e formativo 
dell’eP che risulta essere uno strumento/ambiente di una certa complessità, 
non tanto nella sua costruzione che – una volta compresi i meccanismi – risulta 
essere anche coinvolgente e divertente, ma nel monitoraggio e nella verifica 
dei dati, ottenuti a seguito della sua compilazione, che, in sede di sperimenta-
zione, non può non essere eseguita se si vuole testare l’affidabilità e la validità. 
La ricerca empirica che si presenta in questo lavoro intende proprio mostrare 
in che modo possa essere costruito un eP che svolga una funzione significativa 
ad affiancare il soggetto nell’attivare percorsi di autodirezione e di autoappren-
dimento lungo l’arco della sua vita.  

Dal momento che l’eP è uno strumento aperto totalmente gestito dal sog-
getto, a seguito di ricerche già effettuate (La Rocca, 2015, 2018, 2019), è 
emersa la necessità pedagogica e metodologica di renderlo più strutturato, in 
modo da corrispondere al principio secondo il quale non vi è contraddizione 
nell’attivare strade percorribili per innescare processi riflessivi guidati ed auto-
diretti che coniughino l’intenzionalità dell’atto educativo e l’autonomia del 
soggetto (Quaglino, 2004). 

A tal fine in questo lavoro viene presentato lo sviluppo di un eP semi-strut-
turato poichè: a) alcune delle pagine di cui è composto sono elaborate libera-
mente dal soggetto secondo la propria specifica originalità ed hanno lo scopo 
di porre in evidenza non solo competenze, conoscenze, capacità possedute e 
ritenute degne di considerazione, ma anche le emozioni, l’impegno, le gioie e 
le frustrazioni che ne hanno accompagnato il conseguimento; b) altre pagine 
sono costruite utilizzando strumenti strutturati selezionati dalla docente in 
base agli obiettivi educativi sottesi alla compilazione dell’eP. 

Mahara è la piattaforma scelta e sviluppata per la costruzione dell’eP (La 
Rocca, 2015) perché è facile ed intuitiva nella compilazione e perché si presta 
elettivamente a corrispondere agli obiettivi perseguiti. Rispetto alla prima ver-
sione della piattaforma utilizzata nella ricerca del 2014/15, sono state effettuate 
delle modifiche nella home page che corrispondono sia allo scopo di persona-
lizzarla e renderla più amichevole, sia alla necessità di fare in modo che gli stu-
denti elaborino pagine libere e pagine strutturate.  
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Fig. 1: Immagine della Home Page di Mahara sviluppata per la ricerca 2017/18. 
 

 
 

Come è visibile dall’immagine, Mahara è costituita da tre contenitori: il 
primo, oltre che permettere la realizzazione del CV30, è sostanzialmente il luogo 
in cui raccogliere, “salvare”, tutti i file che contengono i documenti multime-
diali da utilizzare per la costruzione delle pagine; il secondo è il luogo che con-
sente la costruzione vera e propria delle pagine, sia libere, sia strutturate per le 
quali, cliccando sull’icona, il soggetto accede direttamente agli strumenti (Ta-
vola degli eventi in foglio word; Grafico degli eventi in formato excel; QSA e 
ZTPI con link alla piattaforma www.competenzestrategiche.it); il terzo è il 
luogo in cui è possibile promuovere una dimensione relazionale condividendo 
con altri le proprie pagine anche per promuovere una riflessione collegiale su 
temi di interesse31. 

Prima di procedere con la narrazione dell’esperienza empirica, si ritiene ne-
cessario descrivere brevemente gli strumenti utilizzati per la compilazione, ob-
bligatoria, delle pagine strutturate: 

 
– Tavola degli eventi – ha lo scopo di guidare lo studente nella individua-

zione degli eventi del proprio vissuto formativo che verranno poi rappre-
sentati dai documenti/artefatti da inserire nell’eP. Con il termine “evento” 
si fa riferimento ad una situazione complessa che è fatta del ricordo di 

30  È molto interessante sottolineare che il CV è contenuto nell’eP, poiché il campo semantico dell’eP 
è più esteso e non esclude di certo il CV. 

 

31  Per ragioni di spazio non è possibile mostrare e descrivere nel dettaglio le modifiche effettuate 
rispetto alla piattaforma utilizzata in precedenza, per le quali si rinvia al testo La Rocca 2020 citato 
in bibliografia. 
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un episodio ma anche dei materiali che possono essere ritenuti la docu-
mentazione di quell’episodio; i documenti/materiali dovranno essere rie-
laborati in formato elettronico e accompagnati dai commenti che si riterrà 
opportuno inserire e che rappresentano la riflessione soggettiva sul-
l’evento: questo processo di rilettura e riformulazione trasformerà i do-
cumenti negli artefatti da inserire in Mahara. La Tavola è formata da 
quattro ambiti: cognitivo, motivazionale, relazionale e metacognitivo; per 
ciascuno degli ambiti sono state formulate delle domande che guidano 
gli studenti ad individuare quali siano stati gli eventi del proprio percorso 
formativo che abbiano assunto, per lo stesso individuo, in positivo e in 
negativo, un rilievo maggiore nella costruzione della propria identità di 
soggetto competente e di persona. 

– Grafico degli eventi – richiede di collocare in un ordine temporale gli 
eventi selezionati grazie all’uso della Tavola. È costituito da un piano de-
limitato da assi cartesiani: sull’ascissa sono collocate le età in cui sono ac-
caduti gli eventi, sull’ordinata le categorie nell’ambito delle quali si sono 
verificati gli eventi (Famiglia, Scuola e formazione, Gruppo dei pari, La-
voro, Volontariato – in colori differenti). Il quadrante superiore va utiliz-
zato per la collocazione degli eventi positivi, quello inferiore per gli eventi 
negativi. L’evento si trova dunque ad essere collocato su un piano che ne 
permette l’immediata visualizzazione come fatto collegato, in senso tem-
porale, ai diversi contesti del vissuto del soggetto.  

– QSA – questionario sulle strategie di apprendimento elaborato da Pellerey 
(Pellerey,1996) e sviluppato in formato elettronico sulla piattaforma 
www.competenzestrategiche.it/ (Margottini, 2017). Lo strumento ha lo 
scopo di <<promuovere la conoscenza e lo sviluppo delle proprie compe-
tenze strategiche nello studio e nel lavoro>>, attraverso <<l’analisi di fat-
tori che fanno riferimento alle seguenti dimensioni interrelate: cognitiva 
e metacognitiva, motivazionale e volitiva affettiva e relazionale>>32. 

– ZTPI – Zimbardo Time Perspective Inventory, in formato elettronico sulla 
piattaforma www.competenzestrategiche.it/, consente al soggetto di com-
prendere quale sia il proprio rapporto con il tempo, misurando quale va-
lore esso dia al passato, al presente e al futuro (Zimbardo e Boyd, 2008); 
(Margottini e Rossi, 2017). 

 
 
La ricerca: procedure e risultati di una esperienza formativa  
 

La ricerca che si presenta in questo lavoro riguarda l’esperienza di costru-
zione di un eP da parte di 40 studenti universitari di due Corsi magistrali tenuti 
dall’autrice presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
Roma Tre nell’AA 2017/18. Sono stati presi in considerazione esclusivamente 

32  Citazioni tratte dalla piattaforma www.competenzestrategiche.it/
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gli eP compilati dagli studenti frequentanti che avessero sostenuto gli esami 
relativi agli insegnamenti entro la sessione di luglio 2018. La metodologia uti-
lizzata è stata di tipo quali-quantitativo poiché ha previsto sia l’utilizzo di stru-
menti strutturati sia l’analisi qualitativa delle pagine libere dell’eP; i dati 
quantitativi sono stati raccolti ed elaborati in excel, i dati qualitativi con pro-
cedure di decodifica a posteriori. 
 
 
Fasi della ricerca 
 

Lo svolgimento della ricerca è avvenuto attraverso le seguenti azioni: 
 

Presentazione teorica dell’eP agli studenti, sottolineandone la valenza auto-
formativa ed auto-orientativa e ponendone in rilievo gli aspetti pedagogici e 
didattici. 

a) Presentazione della piattaforma Mahara scelta per la costruzione dell’eP. 
b) Presentazione degli strumenti strutturati, la cui compilazione dà origine alle 

pagine obbligatorie.  
c) Indicazioni per la compilazione delle pagine libere. 
d) Costruzione dell’eP con il sostegno di un tutor.  
f ) Compilazione Questionario di Uscita (QU) che gli studenti sono invitati 

a compilare al termine dell’esperienza. 
 
 
Analisi e interpretazione dei dati33 
 

I dati raccolti dalla compilazione degli strumenti strutturati e dalle pagine 
libere dell’eP sono stati inseriti in una matrice excel che ha previsto in riga le 
risposte di ogni singolo studente e in colonna le risposte di tutti allo specifico 
item. Per dare un’idea completa, e sintetica, dei contenuti della vasta matrice 
excel, sulla quale sono state effettuate le analisi statistiche, si propone la tabella 
word riportata di seguito:  
 
 
 
 
 
 
 
 

33  Per una lettura più dettagliata degli esiti della ricerca si veda: La Rocca C., & Capobianco R. 
(2019). ePortfolio: l’utilizzo delle nuove tecnologie per favorire processi di apprendimento autodi-
retti. Formazione Lavoro Persona., IX (26), 138-152.

95

CONCETTA LA ROCCA - ROSA CAPOBIANCO



Fig. 2: Tabella word sintetica degli strumenti i cui risultati sono stati inseriti nella matrice excel. 
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Come è facile intuire, la matrice è stata il frutto di un lavoro molto accurato 
e basato sull’inserimento di dati quantitativi, alcuni dei quali direttamente de-
rivati da item strutturati ed altri da informazioni qualitative codificate me-
diante la costruzione di categorie a posteriori. 

La prospettiva euristica che si è perseguita nell’analisi dei dati, è stata di os-
servare: a) se nelle pagine costruite liberamente gli studenti abbiano utilizzato 
contenuti derivati dalla compilazione degli strumenti strutturati; b) se è pos-
sibile individuare una relazione tra le risposte fornite dagli studenti agli specifici 
strumenti. 

La prima linea interpretativa si basa sulla considerazione che l’elemento 
fondamentale per la costruzione di un eP è la riflessione, ovvero il soggetto 
può comprendere attraverso una attività di auto-osservazione e di meta-cogni-
zione, quali siano le proprie potenzialità, i propri punti di forza, le proprie de-
bolezze al fine di autodirigersi nel percorso formativo, professionale, di vita. 
La compilazione dei singoli strumenti strutturati ha lo scopo di incentivare 
queste riflessioni e di valorizzarle entro un contenitore più ampio che le rac-
colga e consenta loro di non restare un esercizio automatico ed isolato, ma di 
costituire il tassello di un progetto di elaborazione più ampio, quale è appunto 
l’eP. In questo ragionamento trova giustificazione la prima prospettiva di lettura 
dei dati, poiché si potrà avere la conferma che la compilazione dei singoli stru-
menti strutturati abbia contribuito ad un esercizio di riflessione più esteso, 
solo se se ne rintracceranno elementi nelle pagine libere. La diretta conseguenza 
di questo tipo di indagine conduce alla rilevazione delle eventuali relazioni tra 
le risposte fornite dagli studenti agli specifici strumenti. 
 
 
Corrispondenza tra Tavola degli eventi e pagine libere dell’eP 
 

La rilevazione della corrispondenza tra i contenuti inseriti nella Tavola e 
quelli inseriti nelle pagine libere si è verificata nel 68,7% dei casi; il risultato è 
stato considerato soddisfacente poiché i due terzi degli studenti hanno eviden-
temente utilizzato gli eventi individuati grazie alle sollecitazioni della Tavola 
per effettuare una narrazione di sé basata su un processo riflessivo guidato ed 
autodiretto.  

Si riporta solo uno dei grafici ottenuti applicando l’analisi delle corrispon-
denze multiple elaborate, ovvero quella che rappresenta le associazioni tra pa-
gine libere dell’eP e la categoria ‘Scuola e formazione’. La scelta è dovuta al 
fatto che il 100% dei ragazzi ha menzionato eventi accaduti nel proprio tra-
scorso scolastico che, in positivo e in negativo, hanno condizionato in qualche 
modo scelte future di studio e di vita34. Come evidenziato dal cerchio rosso, si 

34  Per favorire la lettura della tavola, si indicano, di seguito, i significati attribuiti alle variabili che 
compaiono sul grafico: in primo luogo il numero 1, seguito da + o – (eventi positivi o negativi) 
indica la presenza della variabile, ovvero dell’evento (es: Tc2 +1 = presenza in Tavola eventi di fatti 
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osserva che praticamente tutte le variabili con numero 1 si sono posizionate 
vicine le une alle altre e questo sta ad indicare che la quasi totalità degli studenti 
ha rilevato che le esperienze di scuola e di formazione hanno inciso sulla pro-
pria vita, in modo positivo o negativo, tanto da ritenere opportuno di riportarle 
nelle pagine libere dell’eP, che, come è visibile, sono esse stesse comprese nel 
cerchio rosso (eP+1; eP-1).  
 

Fig. 3: Grafico delle corrispondenze multiple tra Tavola degli eventi e pagine libere 
di eP per la categoria “Scuola e formazione”. 

 

 
 

In particolare si osserva che in questo grafico anche le variabili relative al-
l’ambito meta-cognitivo sono comprese nel cerchio rosso (Tmt2+-1) e questo, 
come si anticipava, sta ad indicare che gli studenti hanno riconosciuto ai per-
corsi scolastici e formativi la capacità di sviluppare in loro una attitudine alla 
riflessione sui propri processi e livelli di apprendimento.  
 
 
Corrispondenza tra QSA e pagine libere dell’eP 
 

Per non appesantire l’editing di questo contributo, non vengono inseriti i 
grafici relativi all’analisi delle corrispondenze multiple tra il QSA e le pagine 
libere dell’eP, limitando la presentazione di questo tema alla sola discussione 
dei dati emersi. Ciò che emerge immediatamente alla semplice visualizzazione 
del grafico, è un denso raggruppamento (nuvola) delle variabili in una stessa 

positivi considerati importanti in ambito c =cognitivo nella categoria 2=Scuola e formazione); il 
numero 0 indica invece l’assenza della variabile, ovvero dell’evento (Tc2 +0 = assenza in Tavola eventi 
di fatti positivi considerati importanti in ambito c =cognitivo nella categoria 2=Scuola e formazione).
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area; ciò sta a dimostrare che i ragazzi, dopo aver compilato il QSA ed aver ri-
cevuto in modo immediato il risultato del test, hanno utilizzato le riflessioni 
da questo indotte riportandole in tutti i propri contesti di vissuto esperienziale, 
in modo trasversale. Si evidenzia una eccezione per due piccoli gruppi di va-
riabili che si allontanano dalla nuvola sopra descritta. Il primo gruppo è for-
mato da due sole variabili: il fattore del QSA: a2 Volizione, e l’ambito 
metacognitivo per la categoria ‘Lavoro’, entrambi contrassegnati dal segno della 
negatività. L’interpretazione che sembra possibile avanzare è che i ragazzi ma-
nifestino una sorta di frustrazione nel rendersi conto della difficoltà (a volte 
dell’impossibilità) di disporsi volitivamente verso il lavoro, essendo consapevoli 
del fatto che sarà arduo trovarlo, in particolare trovarne uno adeguato alle com-
petenze che ritengono di possedere (meta-consapevolezza). Il secondo gruppo 
è costituito dai fattori del QSA c2 Autoregolazione e c3Disorientamento, e 
dalla categoria ‘Scuola e formazione’, anche in questo caso tutti negativi. L’ipo-
tesi interpretativa sembra condurre ancora una volta al ruolo fondamentale, e 
purtroppo a volte fallimentare, che i ragazzi attribuiscono alla scuola, dalla 
quale evidentemente si aspettano, restandone disillusi, di essere accompagnati 
e sostenuti nell’acquisire capacità di regolare e dirigere sé stessi nei propri pro-
cessi di apprendimento e, dunque, di essere in grado di auto-orientarsi nelle 
scelte future. 
 
 
Nota conclusiva 
 

Purtroppo per ragioni di spazio non è stato possibile includere gli esiti del 
rapporto tra il Grafico degli eventi e la ZTPI, né quelli del QU per la lettura 
dei quali si rimanda all’articolo citato nella nota 33. Osservando l’esperienza 
nel suo complesso, sembra lecito affermare che, nella elaborazione e nell’analisi 
dei dati sia stato seguito il percorso enunciato. L’esperienza è risultata molto 
positiva poiché le singole persone - studenti, tutor, docente- hanno dialogato 
e collaborato nella convinzione di effettuare, insieme, un percorso di crescita 
e di sviluppo di competenze utili per affrontare la vita in senso lato. La costru-
zione dell’eP sembra davvero aver svolto un ruolo importante nel sostenere le 
persone che lo hanno compilato ad intraprendere azioni rivolte all’autodire-
zione, all’auto-osservazione, all’auto-orientamento innescando processi rifles-
sivi, sia guidati dal docente sia autodiretti, che hanno permesso di far emergere 
l’intenzionalità dell’atto educativo e l’autonomia del soggetto. Il solo ramma-
rico di chi scrive consiste nel fatto che non sia possibile in questa sede mostrare 
visivamente gli eP elaborati dai ragazzi, ovvero le pagine libere costruite utiliz-
zando sì i risultati degli strumenti strutturati, ma soprattutto la creatività, le 
emozioni, i sogni, i ricordi, le speranze. 
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